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COMUNICATO STAMPA
Consiglio comunale,

in aula il progetto sul piano di lottizzazione di contrada Bibbìa

Palazzolo Acreide, 27 luglio 2011. Il Consiglio comunale di ieri sera ha votato la variazione di bilancio relativa alla necessità di impinguare l’intervento di spesa per risorse destinate alle spese legali, per dare copertura finanziaria alle somme legate ad un’ordinanza del giudice del lavoro relativa al mantenimento in servizio di un dipendente comunale per ulteriori sei mesi. La variazione prevede anche una quota necessaria per poter procedere all’acquisto di una nuova auto di rappresentanza. A spiegare la variazione è stato il responsabile del settore 
Economico e finanziario Giuseppe Puzzo. Hanno votato a favore i consiglieri di maggioranza e opposizione, contrario il consigliere di minoranza Giuseppe Lamesa. Approvata anche l’integrazione e rettifica della delibera di consiglio di maggio sulla compensazione Ici con beni immobili di una cittadina di Palazzolo. Rinviata invece la votazione sulla costituzione di una società consortile per azioni per la gestione dei rifiuti. Acceso il dibattito sull’approvazione del piano di lottizzazione in ambito chiuso per l’insediamento di residenze stagionali in “zona E2t” del piano regolatore in contrada Bibbìa. La terza commissione consiliare ha infatti condiviso il progetto chiedendo di monitorare l’intero iter a tutela del territorio interessato, ma sono state sollevate alcune perplessità sull’esigenza o meno di avere sul progetto la “Vas”, la valutazione ambientale strategica. “Ritengo che questo progetto sia importante  –ha detto il sindaco Carlo Scibetta - perché sono investimenti importanti per rilanciare l’edilizia; sono convinto che darebbe una spinta in termini di immediata occupazione delle maestranze locali ed interessare l’intero comprensorio. Non nascondo anche l’aspetto economico che ne potrebbe derivare dagli oneri di urbanizzazione e sono convinto che potrebbe richiamare altri capitali privati.  Realizzarlo significa anche creare un presidio umano nell’ambito della zona dove abbiamo diversi boschi di macchia mediterranea e quindi prevenire possibili incendi”. Il responsabile dell’ufficio tecnico Santo Monaco ha precisato che essendo residenze stagionali e non di turismo ricettivo la Vas non sarebbe necessaria, ma su richiesta della maggioranza la votazione del progetto è stata rinviata per chiedere alla Regione approfondimenti tecnici sull’argomento. “La votazione è stata rinviata –ha spiegato il presidente del Consiglio comunale Antonio Sigona – per consentire un approfondimento su questo argomento. Attendiamo quindi una risposta e poi la discussione verrà di nuovo portata in Consiglio”. 

